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Augusto Cirla
Prima di mettere le zanza-

riere alle finestre ci si accerti
che il regolamentodicondomi-
nio non preveda limitazioni al
dirittodelcondominodidispor-
re dei beni di sua proprietà
esclusiva. Le finestre non rien-
trano tra le parti comuni del
condominio,manonsiè legitti-
mati a modificarle e a renderle
disarmoniche rispetto alle al-
tre. Nel regolamento possono
essereinseritealcunenormedi-
rette a tutelare il decoro archi-
tettonico, stabilendo ad esem-
piochequalsiasimanufattoche
interessi le finestredebbaesse-
re di un determinato tipo, for-
ma o colore. Può anche essere
previsto che qualsiasimodifica
alle parti esterne debba essere
preventivamentesottopostaal-
lavalutazionedell’assemblea.

Il decoro architettonico è un
bene comune il cui manteni-
mento è tutelato a prescindere
dalla validità estetica assoluta
dellemodifiche che si intendo-
no apportare. L’alterazione del
decoro può correlarsi alla rea-
lizzazione di opere che, pur se
minime,cambianol’aspettoori-
ginarioanchedisingolielemen-
ti del fabbricato. Perciò il pro-
prietario dell’unità immobilia-
renonpuò,senzal’autorizzazio-
ne dell’assemblea, modificare
autonomamente quelle parti
esternedestinatecomunquead
attribuireunaparticolarecarat-
teristica al fabbricato. È il caso
delle zanzariere: in quanto so-
no destinate a influire — pur
conmodestaconsistenza—sul-
lafacciatadelfabbricato,perin-
stallarle occorre una preventi-
va decisionedell’assemblea sul
modello e sulle modalità di ap-
plicazione. Se è salvo il decoro,
ancheunamaggioranzasempli-
cepuòritenersi sufficiente.

Rimediper lepersone
Perindividuareleloro

vittime,lefemminedizanzara
(imaschinonpungono)
seguonol’anidridecarbonica
generataconlarespirazione,il
caloredelcorpoegliodori
emessidallapelle.Rimedi
naturalicomel’oliodigeranioo
dimentapiperita,dasoliouniti
allacitronella,possono
confondereisensidegliinsetti.
Quandocisimuoveall’aperto
inunazonaincuisonopresenti
lezanzare,megliovestirsicon
tessutileggericomelinoe
cotone,privilegiandoicolori
chiari(lezanzaresonoattratte

dacoloriforticomerosso,
verdeenero).Ovviamente,
meglioteneregambeebraccia
coperte.
Imilitariamericaniinmissione
inzonemalaricheimpregnanoi
vestitidipermetrina,un
potentissimoinsettifugoche
resistepersinoadalcuni
lavaggiinlavatrice.Al
momento,sistastudiandosee
comeapplicarloausicivili,
valutandoglieventualirischi
perlasalute.Inognicaso,i
repellentichimicivannousati
conprudenzaetenutilontani
dagliocchiedallaboccaoltre
chedaeventualiferite.

Ladomanda

Laprotezione

IncondominioACURADI
Cristiano Dell’Oste

Prima o poi sarà capitato a
tutti: una fresca serata d’estate,
una passeggiata al chiaro di lu-
na... E il flagello delle zanzare a
rovinare la festa. Pernonparla-
rediquellechesi intrufolano in
casadi seraepungonoper tutta
lanotte.

Tra zanzariere e zampironi,
qualcuno si sarà chiesto se non
sia possibile pretendere dagli
entipubblici interventididisin-
festazionesuvastascala.

In realtà, solo poche Regioni
hannoleggi inmateria,mentrei
Comuni tendono amuoversi in
occasione di feste e manifesta-
zioniall’aperto.

Quantoalletecnichedaadot-
tare, la disinfestazione non è
certolasoluzioneidealeperché

lezanzarehannoun’elevatamo-
bilità e si assuefanno molto in
fretta agli insetticidi: la strate-
giamiglioreècolpire le larve.

Riproduzione e bonifica
Gli adulti si disperdono su una
vasta areae sonodifficili da eli-
minare, mentre le larve nasco-
noevivononelleacquestagnan-
ti, spiegano dall’Antea, l’Asso-
ciazione nazionale dei tecnici
di entomologia applicata, fon-
data lo scorso aprile a Casale
Monferrato, in provincia di
Alessandria, uno dei centri ca-
pofila per la lotta integrata in
Piemonte.

Per combattere le larve biso-
gna eliminare i piccoli depositi
diacquestagnantiebonificare i
bacini a uso agricolo, come gli
invasi per l’irrigazione, le va-
schedeglizuccherificie,soprat-
tutto, lerisaie.

Leacquepossonoesseretrat-
tate spargendo dagli elicotteri
prodottichimiciabassatossici-
tàoppureprodotti biologicico-
me il Bti, un batterio normal-

mentepresentenelsuolo,ingra-
dodiprodurretossinechecolpi-
sconosolo le larvedizanzara.E
cisonoanchealtrimetodibiolo-
gici, come l’introduzione nelle
risaie della Gambusia, un pe-
sciolinochesinutredelle larve.

Ma il vero moltiplicatore di
zanzareèlapraticaagricoladel-
leasciutte,conlaqualeunastes-
sa risaia viene prosciugata e al-
lagata più volte durante la sta-
gione.

A ogni asciutta, muoiono le
larve delle libellule e i girini —
predatori naturali delle zanza-
re—mentre gli insetti possono
deporre sul terreno leuova che
poi si schiuderanno all’allaga-
mento.

In questo modo, in una sola
estate si possono avere fino a 12
generazionidizanzare,conuna
mediadi25milionidi insettiper
ettaroaognigenerazione.

Sequestesonolepremesse,è
facile capire perché la zona più
infestatad’Italia sia la "terradel
riso" tra Piemonte e Lombar-
dia, nelle province di Vercelli,
Novara,PaviaeMilano.

Esperimento a Pavia
Un esperimento condotto l’an-
noscorsodall’Universitàdi Pa-
via in alcune risaie delNovare-
se propone una soluzione: la-
sciando un canale pieno d’ac-
qualungolerisaieancheduran-
te iperiodidi secca, sipermette
aipredatoridelle zanzaredi so-
pravvivere. I risultati indicano
una diminuzione del 44% delle
larve di zanzara e del 77%degli
insetti adulti.

Ma si tratta chiaramente di
un progetto che non potrebbe
essere applicato su vasta scala
senzalacollaborazionedeirisi-
coltori.

Le iniziativedelleRegioni
IlPiemontehaadottatounanor-
mativa che disciplina gli inter-
venti su tutto il territorio regio-
nalecon la legge75/95.La legge
dell’EmiliaRomagna,del 1991,è
invecelimitataallelocalitàturi-
stiche costiere inserite nelDel-
tadelPo—dovesisonoottenu-
ti buoni risultati — mentre la
Toscanaèintervenutasullama-
terianel2004.

Lalegislazionepiemontesefi-
nanzia il 50%del costo dei pro-

gettidilottabiologicaointegra-
ta (cioè biologica e chimica in-
sieme) condotti dagli enti loca-
li. Nel 2005 sono stati coinvolti
più di 200 Comuni, per una su-
perficie complessiva di oltre
350mila ettari, 30mila dei quali
coltivati arisaie.

I risultati, però, non sono an-
cora quelli sperati, soprattutto
nellezonerisicoledelVercelle-
seedelNovarese,enellevicine
colline del Basso Monferrato,
dove lezanzaresi trasferiscono
per trovare prede e riparo dal
caloredel sole.

Del resto, in Piemonte viene
trattato meno di un terzo dei
110mila ettari di risaie, cui van-
noaggiunti 85milaettari inpro-
vinciadiPavia.

Gli interventi dei Comuni
Fuoridaiprogettidi lotta,gli in-
terventideiComuni si limitano
di solito a campagne di disinfe-
stazionenelleareeverdipiùcol-
pite e alla bonifica di tombini e
fossidiacquastagnante.D’altra
parte, molte specie di zanzare
possonomigraredi40chilome-
tri.

Comedire, la prima linea del
frontenonècerto incittà.

CAUSE
Individuatoun rimedio
dall’universitàdiPavia,
maperapplicarlosuvasta
scalaserve lacollaborazione
dapartedei risicoltori

La prevenzione in casa
controlezanzarecominciadal-
le parti esterne, cioè il terraz-
zoeilgiardinodicasa(elemen-
ti dei quali perlatro quasi tutti
gli edifici, anche condominia-
li, sono dotati). Se è infatti ve-
rochegli entipubblici sonogli
unici ingradodiattuareampie
campagne di lotta, tutti i citta-
dinipossonodareuncontribu-
to importante. Un sottovaso,
un annaffiatoio, un bidone o
unavascadiscolosono—atut-
ti gli effetti — piccoli alleva-
mentidi larvedizanzara.

Giardinie terrazze
Per isottovasieglialtripiccoli
recipienti, è sufficiente cam-
biare l’acqua di frequente,
ogni 5-7 giorni.Oppure si pos-
sono inserirenell’acqua sottili
fili di rame, che rilasciano ioni
di rame tossici per le larve. I
grandi contenitori che non
possonoesseresvuotati,come
ibidoniperlaraccoltadelleac-
que, vanno invece coperti con
un telone. In alternativa, l’ac-
quaal lorointernovatrattataa
intervalli regolari con prodot-
ti larvicidi, ad esempio pasti-
glieabasediBti.

Grondaie e fosse
Sempreintornoacasa,gli sfia-
tidelle fossebiologichevanno
coperticonunaretinaedè im-
portante controllare periodi-
camente che le grondaie non
siano otturate. Chi abita in
apertacampagna,poi,deve fa-
re attenzione a fossi, pozzi, la-
ghetti e fontane. I piccoli corsi
d’acqua vanno ripuliti in mo-
dochel’acquapossadefluireli-
beramente e l’erba intorno ai
fossivatagliatapernondareri-
paro alle zanzare adulte e nu-
trimento alle larve.Nelle poz-
ze di acqua stagnante, invece,
può essere molto utile intro-
durre pesci come la Gambu-
sia, che mangiano le larve di
zanzara.

L’unicoinconvenienteèche
questi accorgimenti rischiano
diessereinutilisenonsiinseri-
sconoinunquadrodilottaalle
zanzare su vasta scala. Basta
pensare che una delle specie
piùcomuninellaPianuraPada-
na, l’Ochlerotatuscaspius, è in
gradodimigrare ancheper 40

chilometri.

Alle finestre
Se le zanzare continuano a
pungerenonostantela"bonifi-
cadomestica",è indispensabi-
le proteggere la propria abita-
zione. Le zanzariere applicate
alla finestre (di cui si parla an-
che nell’articolo a fondo pagi-
na) restano la soluzione di
gran lunga più efficace, con
un’unica controindicazione: il
costo, che per una casa dime-
die dimensioni può superare
alcunecentinaiadieuro.

Zampironi e simili
Al posto delle zanzariere si
possono usare gli zampironi e
i fornelletti elettrici da carica-
reconpastiglieo liquidiabase
dipiretro.Hannounatossicità
limitata, ma devono essere

piazzati vicino alle finestre in
mododa garantire un buon ri-
cambio d’aria. In alcuni casi, è
beneaccenderliprimadientra-
reespegnerliquandosistanel-
lastanza.

Adatte a terrazzi e verande
sono invece le speciali lampa-
de blu che attirano e bruciano
lezanzareeglialtri insettinot-
turni. Il rumore e l’odore pos-
sono non essere molto grade-
voli, ma il risultato è assicura-
to. Una soluzione ecologica è
poi tenere incasapiante come
gerani,lavanda,basilicoelimo-
ne, il cui profumo può contri-
buirea infastidire lezanzare.

E può essere utile anche in-
stallare un ventilatore, dato
che le correnti d’ariadisorien-
tanoeallontananolezanzare.

Inoltre, si trovano in vendi-
tasuInternetspeciali"racchet-
te fulmina-insetti". Alimenta-
teabatterie, costanounadeci-
na di euro e sono percorse da
unacorrenteabassovoltaggio
che vaporizza le zanzare al
contatto.

Èuncopionechesi ripeteogni
estate.Di lottaallezanzaresi
parla tantodurante l’annoe
poi,neldisinteressegenerale,
cala il silenzioquando i
fastidiosi insetti simoltiplicano
eprendonod’assalto lecittà.
Altrochemigliorequalitàdella
vitaadagosto.Chi resta,oltre
aidisagi legati aipochinegozi
apertieaservizi pubblici non
sempreall’altezza,è
abbandonatoa sestesso,
costrettoa fare ricorsoa rimedi
piùomenostregoneschi.E la
manopubblica?Le richiestedi
interventorestanospesso
inascoltate,oppuresortiscono
effetti tardivi.Possibile chenon
esistanoprocedure
sperimentateeconsolidate?
E la leggecosadice?

L.S.-Pavia

I rimedi. L’installazionedi zanzariere èunadelle soluzioni più frequenti

I metodi «fai-da-te»

Sul terrazzo
leprimedifese

Caldo e insetti. Poche le Regioni con leggi specifiche e i Comuni si limitano a bonificare le aree verdi più a rischio

Lotta integralecontro lezanzare
Ladisinfestazionenonè la soluzionedefinitiva: si devonocolpire le larve

Zanzariere,
occhio
aldecoro

GLIACCORGIMENTI
Prevenzionecon il controllo
disottovasi, bidoni
ealtri contenitorid’acqua:
numerosigli strumenti
perpassareall’eliminazione

FOTOGRAMMA

Diesel e sportività non sono più incompatibili. Per la prima volta nella storia,

Audi ha portato alla vittoria un motore diesel alla 24 Ore di Le Mans. E oggi,

la sua versione stradale è il TDI® che equipaggia una A4 dal carattere decisamente 

grintoso, sottolineato dall’allestimento S line exterior, disponibile anche per

la versione Avant. Se poi aggiungiamo la trazione quattro®, i suoi 170 cavalli

diventano un piacere ancora più esaltante.

C’era una volta il diesel.

Audi A4 2.0 TDI. 170 CV.

A
u

d
i

A
4

b
e

rl
in

a
2

.0
T

D
I

q
u

a
tt

ro
 (

1
2

5
 k

W
/1

7
0

 C
V

).
 C

o
n

s
u

m
o

u
rb

a
n

o
/e

x
tr

a
u

rb
a

n
o

/c
o

m
b

in
a

to
 (

l/
1

0
0

 k
m

):
 9

,2
/5

,3
/6

,7
. 

E
m

is
s
io

n
i 

C
O

2
(g

/k
m

):
 1

7
7

.

Audi raccomandaAudi Credit finanzia la vostra Audi. All’avanguardia della tecnica www.audi.it
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